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OGGETTO: Mozione  
  
  

PREMESSA 
  
- La Biblioteca Comunale paga l’abbonamento di n. ..... quotidiani, altri li riceve 
gratuitamente come omaggio dell’editore. Solo i primi però sono frutto di 
scelte, scelte che dovrebbero essere guidate da criteri e che invece sembrano 
essere bellamente ignorate. Vedremo infatti come i giornali a disposizione 
offrano una panoramica assolutamente sbilanciata delle scelte politiche, e 
anche come non soddisfino le esigenze dei cittadini utenti. Si è cioè di fronte al 
caso di un servizio che non viene erogato come dovrebbe. E’ una responsabilità 
grave che ricade sull’Assessore alla Cultura, ............, ma anche sui funzionari 
e su tutta la maggioranza. 
  
- Dei ........ quotidiani che la biblioteca acquista, tre (Corriere della Sera, 
Repubblica e Stampa) rappresentano la grande stampa d’opinione a carattere 
nazionale. Nulla da eccepire sulla loro presenza. Più o meno schierati con il 
Governo, presentano opinionisti di grido e appaiono ben confezionati. 
  
- “Avvenire” è il quotidiano della C.E.I.. I cattolici militano in tutti i partiti e la 
loro presenza nella società, anche semplicemente quantitativa, è tale che 
appare sensato che il loro maggiore quotidiano sia tra quelli della biblioteca. 
  
- Il “Sole 24 ore” è il giornale economico italiano per antonomasia. E’ un po’ 
“confindustriale” ma anche la sua presenza è giustificata. 
  
- “Il Giornale”, tra i quotidiani della biblioteca, è l’unico che ha una linea 
editoriale esplicitamente favorevole al centro destra. Esprime posizioni che 
hanno sicuramente diritto di cittadinanza, soprattutto considerando che uno dei 
compiti della biblioteca dovrebbe essere quello di metterle tutte a disposizione. 
Non è però un giornale di partito. 
  
- “.........” e “..........” sono quotidiani locali. Registrano il maggiore gradimento 
degli utenti ma la loro consultazione è difficile o impossibile perché sono 
spesso appannaggio di anziani che, giustamente, li leggono con attenzione 
rendendo però difficile la consultazione, anche breve, che ne volessero fare 
altre persone. Traduzione: la Biblioteca non è attualmente in grado di 
rispondere alle necessità dei suoi numerosi utenti. Non riesce a soddisfare la 
loro voglia di rispondere alle necessità dei suoi numerosi utenti. Non riesce a 
soddisfare la loro voglia di sapere che cosa succede nel territorio comunale e in 
quello più vicino ad esso. In qualche modo nasconde, proteggendolo, l’operato 
- sotto più aspetti criticabile - di una maggioranza e di una Giunta che, se 
conosciuto da più persone, elettori, sarebbe esposto al loro giudizio. 
  
- “Il Manifesto” e “L’Unità”. La loro contemporanea presenza sbilancia a sinistra 
l’offerta di posizioni politiche e partitiche offerta dai quotidiani della biblioteca 
agli utenti. A bilanciarla non basta solo “Il Giornale”. Di più: “L’Unità” è il solo 



organo di partito, guarda caso lo stesso del Sindaco e del Gruppo consiliare più 
numeroso, che la biblioteca paga !! (N.B. ove la maggioranza sia di sinistra). 
  
- In definitiva i quotidiani della biblioteca sembrano scelti da una specie di 
Minculpop o da un funzionario addetto alla propaganda che certo non ha inteso 
soddisfare gli utenti. Occorre un riequilibrio che li metta al primo posto, ma 
anche che dia pari dignità a tutte le posizioni politiche che nella biblioteca 
civica, proprio perché di tutti, dovrebbero trovare uguale spazio e 
pubblicizzazione. Tagliare “Il Manifesto” o “L’Unità” è solo l’estrema ratio. 
Sarebbe una misura insufficiente e vergognosa visto che il costo di un 
abbonamento è di 500/600 mila lire e che si spendono più di 600 milioni per 
arredi e apparecchiature della nuova biblioteca (N.B. ove sia in previsione una 
nuov biblioteca comunale). Nuova biblioteca che avendo più spazi si cercherà 
di fare in modo che abbia più utenti. Altrimenti si sarebbe di fronte a uno 
spreco macroscopico di miliardi. Ma questo maggior numero di utenti deve 
potervi trovare l’informazione che cerca, cioè quella locale, senza dover 
aspettare ore, e quella di tutti i movimenti politici. Non è neppure decente che 
fino ad oggi ci sia stata solo “L’Unità”. Propongo quindi una serie di misure che 
questo Consiglio dovrebbe approvare a larga maggioranza. Hanno a che fare 
con la completezza dell’informazione e la soddisfazione dell’utente. Questioni 
che un Ente Locale deve assolutamente tenere nel massimo riguardo. 
  
  
Per dare un miglior servizio agli utenti della Biblioteca civica e per consentire 
una più ampia informazione  
  

SI PROPONE 
  
- che vengano acquistate due copie dei quotidiani locali..............; 
  
- che venga rapidamente sottoscritto l’abbonamento ai quotidiani “La Padania” 
e .................. (quotidiani organo di partito, eventualmente esclusi dalla 
biblioteca). 
  
  
  

Il Consigliere................. 
 


